
LA SITUAZIONE è «caotica», la «popolazio-

ne spaventata e i bambini terrorizzati. La gen-

te è barricata in casa; chiusi negozi, uffici e

banche. In strada ci sono solo persone arma-

te che sparano». Il

racconto di monsi-

gnor Manuel Musal-

lam, parroco di Gaza,

spiegacosaèoggiGaza.Uncampo
di battaglia dove si consuma la
guerra civile strisciante, e sempre
piùsanguinosa,tramilizianidiHa-
mas e quelli di Fatah. Gaza esplo-
de. E il numero dei morti cresce di
ora in ora: almeno 14 solo ieri, 45
da venerdì, quando è riesplosa la
violenzainterpalestinese. Icoman-
di militari di Hamas hanno cerca-
tonelgirodipocheoredidecapita-
re iverticidial-Fatah.Sonostateat-
taccateinrapidasuccessioneleabi-
tazionidiMaherMiqdad(portavo-
ce), Samir Mashrawi (dirigente po-
litico),RashidAbuShbak(capodel-
la Sicurezza Preventiva) e di Yussef
Issa(ufficialedellaSicurezza). Sem-
pre ieri miliziani di Hamas hanno
sparato colpi di mortaio verso l’uf-
ficiodiAbuMazenaGazaehanno
espugnato a nord di Gaza due ca-
sermedi forzea lui leali. E innotta-
ta, sempre aGaza,degli uominiar-
matiavrebberoapertoil fuococon-
tro leguardie chesorvegliano lare-
sidenza del premier palestinese
IsmailHaniyeh.Loriferisceunfun-
zionario governativo vicino a Ha-
mas.
L’attacco più cruento è quello alla
casa di Abu Shbak, nel rione Tel
Hawa, dove almeno quattro agen-
ti di protezione sono stati uccisi.
Sempre a Tel Hawa si è verificato il
secondoepisodio significativodel-
lagiornataincuisonorimastiucci-
si cinque miliziani della Forza Ese-
cutiva (Hamas) e due membri del-
la Sicurezza Preventiva (Al Fatah).
Nelcaos diGaza, gli abitanti cerca-
no per quanto possibile di restare
in casa.
Ad entrare in azione sono anche i
caccia israeliani che compiono un
primo raid contro una base di Ha-

mas nel sud della Striscia ucciden-
doquattromilizianidelmovimen-
to islamico, e ferendone altre 20.
L’attacco israeliano giunge dopo
che quaranta razzi Qassam si sono
abbattuti su Israele nelle ultime 48
ore, prendendo di mira in partico-
lare la città di Sderot: due i civili fe-
riti.Unquintomilizianopalestine-
sevieneuccisoinunnuovoraidae-
reo israeliano, compiuto nel setto-
reestdel campoprofughidi Jabali-
ya, presso Gaza. In serata il primo
ministro israeliano Ehud Olmert
ordinaalleforzearmateuna«rispo-
stasevera»ai lancidirazzidallaStri-
scia contro il sud di Israele. Trenta
giornalisti arabi e stranieri restano
perore asserragliati nella sede diAl
Jazira a Gaza, in una torre davanti
allaquale si sviluppa un violento e
proungato scontro a fuoco tra Ha-
mas e Fatah. La tv qatariota tra-

smette in diretta dalla stanza dove
si trovano i giornalisti, parecchi
con un elmetto in testa, mentre
fuori infuria la battaglia.
Nel tardo pomeriggio Hamas pro-
clamauncessate il fuocounilatera-
lee lostessofaAbuMazen.Manel-
la notte a Gaza si continua a com-
battere.
Da Gaza a Roma. «Se l’Anp chie-
dessel’inviodiunaforzadipacein-
ternazionale nella Striscia di Gaza,
sarebbe una richiesta da prendere
inconsiderazione»,affermaMassi-
mo D’Alema nel corso di una con-
ferenzastampacongiuntaconilse-
gretario generale della Lega araba,
AmrMoussa.«Iocredo-sottolinea
il titolare della Farnesina - che in
questomomentobisognaesercita-
re una pressione politica sulle par-
ti, che stanno confliggendo, e che
sono paradossalmente membri
dello stesso governo ed è fonda-
mentale anche il tipo di pressione
che può esercitare il mondo ara-
bo».Secondoilvicepremier, sareb-
be una tragedia per i palestinesi e
fonte di insicurezza per Israele una
eventuale caduta del governo di
unità nazionale palestinese. «De-
vono cessare i combattimenti tra
palestinesi e non il governo», ri-
marca D’Alema.

Falwell, profeta-tv della destraLa morte del reverendo Jerry
Falwell lascia orfani i tre figli

che ha avuto da Macel Pate e
ottanta milioni di americani
all’incirca, il popolo dei suoi
fedelissimi. Grazie alle sue
prediche e al suo
fondamentalismo cristiano, da
Reagan in poi i candidati
repubblicani alla Casa Bianca
hanno vinto anche, e forse
soprattutto, per l’appoggio che
gli ha fornito questo pastore
evangelico, il più importante fra
i molti telepredicatori che
ammorbano gli Usa. La sua
dottrina è semplice: no
all’aborto, no alle nozze gay, no
alla ricerca sulle cellule
staminali, no alle scuole
pubbliche. Un messaggio serrato
e orecchiabile come questo lo ha
reso determinante per parecchi
milioni di cittadini statunitensi.
E sbaglia chi pensa che questa
gente stia solo nel profondo sud
o nel midwest rurale. Falwell ha
creato una struttura del valore di
500 milioni di dollari attirando

nelle sue reti
molte
giovani
coppie
prolifiche di
ogni parte del
paese e molta
gente che
negli anni 60
e 70, fra
Vietnam e
Watergate,

aveva perso la fede nell’America.
Dal suo quartier generale di
Lynchburg, una cittadina
distante 50 chilometri da
Washington che fino ai primi
del ’900 era fra le cinque più
prospere del paese, il reverendo
li incoraggiava a credere nel
Vecchio Testamento e nelle
nuove tecnologie. Ha gestito le
opere di religione come
un’azienda multinazionale che
ha seguaci e interessi in tutti i

continenti, la gemma della sua
corona è la Liberty University
con 10 mila studenti che pagano
una retta di 20mila dollari
l’anno e 1252 dipendenti. Vi
accorrono giovani da ogni parte
del mondo, (una decina sono
italiani) che trovano campus e
laboratori di altissimo livello. Ma
tale quadro idilliaco non deve
ingannare sulla buonanima che
è stato capace, dopo l’11
settembre di attribuire le
responsabilità della tragedia a
«coloro che hanno liberalizzato
l’aborto» e «alle femministe, agli
omosessuali, alle associazioni per
i diritti civili e a tutti coloro che
hanno cercato di fare
dell’America un paese senza
religione». Tutti costoro
«ascoltino, io punto un dito
accusatore: le Torri gemelle sono
crollate anche per colpa loro». Il
numero uno della campagna

repubblicana di George W.
Bush, Karl Rove, ha puntato il
tutto per tutto su di lui e per le
elezioni del 2004. Un sondaggio
Gallup dimostrava che il 42 per
cento degli americani si definisce
«cristiano rinato o evangelico», e
Falwell spiegava che si era in
presenza di una «esplosione
spirituale, con 225mila chiese,
centinaia di canali televisivi e
radiofonici, con libri che
vendono decine di migliaia di
copie». E non basta. Falwell non
era solo. Al suo fianco centinaia
di pastori d’anime e un altro
telepredicatore, proprietario
della catena televisiva «Christian
network», quel Pat Robertson,
che molti considerano un
Rupert Murdoch biblico, con i
quali ha creato quel che negli
Usa viene definito «la cintura
della Bibbia». Falwell è stato un
uomo assai controverso.

Filosionista un giorno e
antiebraico il giorno dopo,
considerava Maometto «un
terrorista», e quando lo disse
provocò nella lontana India
aspri scontri fra indù e
musulmani, bilancio otto morti,
novanta feriti. Ma anche le sue
amicizie suscitavano polemiche.
Per il suo canale religioso
chiedeva consigli a Gerardo
Rivera, conduttore di
programmi Tv a base di sesso e
violenza, ed era in ottimi
rapporti con Larry Flint, il re
della pornografia. Avendo
appoggiato in pieno la guerra di
Bush in Iraq, negli ultimi tempi
il suo indice di popolarità era
sceso insieme con quello del
presidente. Ma secondo lo
storico cattolico Gary Wills gli
evangelisti non molleranno
facilmente perchè vogliono
modificare la Costituzione. «Se
ci riusciranno ci sarà una nuova
America dove la tolleranza e la
ragione non avranno più
spazio».

WASHINGTON Lui è il nuovo «zar delle guer-
re» di George W.Bush, lei è la «zarina del pea-
cekeeping» all’Onu. È un insolito mix di Penta-
gono e Onu quello dei coniugi Lute, divenuti
d’un tratto una coppia potente a Washington
conlanominadelgeneraleDouglasLuteacoor-
dinatore delle operazioni militari in Iraq e Af-
ghanistan. L’alto ufficiale del’Esercito che d’ora
inpoisaràallaCasaBianca ilpuntodi riferimen-
toper leguerre, è ilmaritodi JaneHollLute,assi-
stente segretario generale delle Nazioni Unite e
responsabile a Palazzo di vetro del coordina-

mento delle operazioni di pace, compresa la
missione Unifil in Libano. Anche Jane proviene
dall’Esercito, è stata ufficiale nella prima Guerra
del Golfo ed è diventata insegnante all’accade-
mia militare di West Point, prima di lasciare il
Pentagonoededicarsi agli studi sullaprevenzio-
nedelle guerre. Il generale Lute, invece, la divisa
laindossaconorgoglioedèconsideratounaper-
sonalità in rapida ascesa nell’ambiente della Di-
fesa americano. 54 anni, originario dell’India-
na, ha combattuto in Iraq nel 1991 e comanda-
to forze multinazionali in Kosovo.

ABDEL HAKIM AWAD Il portavoce di Fatah: il governo di unità nazionale non ha più senso, Abu Mazen dichiari lo stato di emergenza

«Hamas vuole fare della Striscia una nuova Somalia»

Un militante di Hamas ferito a Gaza Foto Ap

USA
Lute nuovo «zar delle guerre». La moglie «zarina di peacekeeping» Onu

La linea telefonica cade più volte. La
sua voce è spesso coperta dal crepitare
deikalashnikovedal rumoreassordan-
te dei lanciarazzi. È come ascoltare in
diretta la battaglia di Gaza. Vista attra-
verso gli occhi di uno dei capi di Fatah
aGaza:Abdel Hakim Awad, portavoce
del movimento del presidente Abu
Mazen nella Striscia di Gaza. La sua è
la testimonianza di una divisione pro-
fonda, forse irreparabile, che segna il
campo palestinese. Una divisione che
nessun (fragile) accordo di vertice può
piùnascondere.Awadènelmirinodei
milizianidiHamas:per ragionidi sicu-
rezzanondormemainellastessaabita-
zioneperpiùdiunanotte. IlcapodiFa-
tah giudica così i «fratelli» di Hamas:
«Sono tutti assassini, dall'alto al basso,

sonotutti implicati».La lineacade.Do-
podiversi tentativi, riusciamoaripren-
dere il colloquio. Quello di Awad è un
pesante j'accuse rivolto contro la lea-
dership, politica e militare, di Hamas:
«Il loro obiettivo - afferma deciso - è
quellodi trasformareGaza inunanuo-
vaSomaliaonel Darfur.Gli attacchi di
questi giorni rispondono a un piano
preordinato». Inquestecondizioni, ag-
giunge, «non ha senso mantenere in
vita il governo di una inesistente unità
nazionale». Gaza è anche il campo di
battaglia di uno scontro interarabo e
musulmano:«Hamas-denuncia ilpor-
tavocediAl Fatah-continua a ricevere
armi e finanziamenti dall'Iran. I suoi
quadri militari sono addestrati dai Pa-
sdaran iraniani e dagli Hezbollah liba-

nesi».
Nonostante l'ennesima tregua
dichiarata, a Gaza si continua a
combattere e a morire. Le milizie
di Hamas hanno sferrato nuovi
attacchi contro gli attivista di
Fatah. Cosa c'è dietro questa
nuova escalation di violenza
interpalestinese?
«C'è l'obiettivo di trasformare Gaza in
una nuova Somalia. Un obiettivo che
risponde ad interessi esterni…».
Quali e di chi?
«Dichivuoleusare lacausapalestinese
per rafforzare le proprie mire di poten-
za…».
In concreto, l'Iran?
«Le milizie di Hamas ricevono armi e
finanziamenti dall'Iran, i capi militari
diHamas sonoaddestratidaiPasdaran
iraniani. Le basta come risposta?».

Questi scontri armati avvengono
sotto un governo di unità
nazionale….
«L'unità nazionale non esiste più da
tempo, e non è certo l'attuale governo
a poterla far rivivere. Il presidente Ab-
bas deve prenderne atto e comportarsi
di conseguenza».
Vale a dire?
«Il presidente deve dichiarare lo stato
di emergenza e ordinare ai ministri di
Fatah di dimettersi dal governo. Lo ri-
peto: il governo di unità è una bugia.
Non c'è unità tra la gente palestinese».
Dietro la formazione del governo di
unità nazionale c'è la volontà
politica, oltre che i petrodollari,
dell'Arabia Saudita.
«Edèquestaunadelleragionichehan-
no portato agli attacchi premeditati
dei miliziani di Hamas. D’altra parte,

non è un mistero che l'Iran punti alla
destabilizzazione della Palestina e ab-
bia visto come fumo negli occhi l'ini-
ziativa saudita».
E Israele?
«Israelenonhafattonullaperrafforza-
re la leadership di Abu Mazen. Al con-
trario, ha mantenuto l'assedio a Gaza,
affamando la popolazione e alimen-
tando rabbia e frustrazione. Israele ha
fattodi Gazauna prigione acielo aper-
to, isolata dal mondo. Israele sta gio-
cando col fuoco: perché avere una
"nuova Somalia" ai propri confini non
rafforzerà di certo la sua sicurezza».
C'è un leader che potrebbe ridare
unità al popolo palestinese?
«L'unicocheha il carismae l'autorevo-
lezza per provarci è detenuto nelle car-
ceri israeliane. Il suo nome è Marwan
Barghuti».  u.d.g.

PIANETA

Guerra civile a Gaza
l’Italia spinge
per una forza di pace
Scontri Hamas-Fatah, reporter bloccati. Si cerca
una tregua. D’Alema: caschi blu se vuole l’Anp

LONDRA

L’esercito dice no
Il principe Harry
non andrà in Iraq

IL RITRATTO

■ / Roma

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli

LONDRA Niente Iraqper ilprinci-
pe Iraq. Lo ha annunciato il gene-
rale Richard Dannatt, capo dello
statomaggioredell’esercitobritan-
nico. «Mi rendo conto che il prin-
cipe sarà terribilmente deluso»,
ha affermato il generale. Lo stato
maggiore dell’esercito si è clamo-
rosamente rimangiato la decisio-
ne presa alcune settimane fa ed è
arrivato alla conclusione che la
presenza di Harry in Iraq mette-
rebbe in maggior pericolo i suoi
commilitoniperchédisicuroi ter-
roristi farebbero tutto quanto in
loropotereper rapirlooucciderlo.
Il capo di stato maggiore dell’eser-
citoavevadeciso il30aprile,dopo
mesi di esitazione, che il secondo-
genito di Carlo e Diana sarebbe
statospedito inIraq. Ierihaspiega-
to che è ritornato sui suoi passi al-
la luce di una serie di «specifiche
minacce» di cui il ventiduenne
Harry è stato bersaglio. Secondo
lui la missione in Iraq esporrebbe
il principe e i suoi commilitoni «a
un rischio che considero inaccet-
tabile». Un portavoce della fami-
glia reale ha indicato che Harry è
«molto deluso» ma che non si
congederà dalle forze armate.
Nel passato il secondogenito del
Principe Carlo e della defunta La-
dy Diana aveva spesso insistito
neldirechenonavrebbevolutoal-
cuntrattamentospeciale,adispet-
to delle preoccupazione per la sua
sicurezza.InIraq, ilprincipeavreb-
bedovuto comandare unplotone
di dodici uomini e quattro mezzi
blindati da ricognizione. Ma se-
condounaseriediminacceappar-
se sul web all’inizio di marzo, il
giovane era nel mirino di Al Qea-
da. Secondo i messaggi pubblicati
su un sito vicino a Omar Bakri,
l’estremista islamico espulso nel
2004 del Regno Unito, Al Qaeda
volevarapireouccidereilprincipi-
no-tenente.
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